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PARTE UFFICIALE

T...EGGI E DEORETI

B Numero 400 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

ere¢i del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 del'Nostro decreto del 13 aprile
1884, n. 2219 (serie 3a), col quale ð istituita la Com-

missione Consultiva pei• la fillossera ;

Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura,
Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo smico.
Il Direttore Capo della Divisione Zootecnica al Mi-

nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio , e l'I-

spettore dell'Agricoltura, prof. Leobaldo Danesi, pre-
posto alla sorveglianza delle operazioni antifillosse-
riche, fanno parte di diritto della Commissione Con-
sultiva per la illlossera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 luglio 1898.
UMBERTO.

A. FoaTIs.
Visto, Il Guardasigilli: C. Fmoccauno-Arau.s.

Il Numero 401 della Raccol¢a uploiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 229 e 231 del Regolamento per
l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità

generale dello Stato, approvato con il Regio decreto
4 maggio 1885, n. 3704 (serie Sa)
Visto il Regio decreto in data 5 dicembre 1897,

n. 526, che stabilisce il ruolo organico per il perso-
nale speciale dell'Economato Generale;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del inistro per l'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, dg oncerto con quello del Tesoro!
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I controllori ed i vice-controllori dell'Economato Ge-
nerale, devono prestare, a garanzia della loro gestione,
una cauzione di lire duemila in rendita dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addl 23 agosto 1898.

UMBERTO.

A. FonTis.
VACCHELLI,

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il Numero 402 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

CMBËILTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 17 luglio 1898, n. 297, riflettente
l'applicazione dei provvedimenti urgenti o temporanoi
pel mantenimento dell'ordine pubblico;
Udito il parero de,l Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, e dei Ministri di Grazia o Giustizia, della
Guerra, dei Lavori Pubblici e delle Poste e dei Tele-
grafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento per la esecuzione

della legge 17 luglio 1898, n. 297, relativa alla

applicazione dei provvedismenti urgenti e temporanei
pel mantenimento dell'ordine pubblico, che sarà visto
e sottoscritto, d'ordino Nosti·o, iläi Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente-deoroto, munità del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Ihccolta ufBoiále delle
leggi e dei decreti del Itegrio d'Italia, mandando a

chiungtre spetti Ji osserkarlo e diiatio osseriare.

Dato a Monta, addi 4 settembreB898.

UMBERTO.

PELLOUI.
C. FINoacmano-APRH,E.
A. Dr SAN MARZANO.
Lacava.
N. NAsi.

REGOLAMENTO
PER L' ESECUZIONE DELLA LEGGE ÌÎ LUGLIO ÌÛÛ8, N. 2ÛÎ,

RIPLETTENTE

l'applicazione dei provvedimenti urgenti e temporanei
PEL

mantenimento dell'ordine µbblico

CAPO I.
Provvedimenti di Pubblica Sicurezza.

Art. 1.

La durata del domicilio coatto per le persone ritenute po-
ricolose alla sicurezza pubblica, di che nell'artiedlo 1 della
legge 19 luglio 1894, n. 316, à determinata dalla Commise
sione costituita giusta il successivo articolo 2, nella misura
da 1 a 5 anni, a termini dell'articolo 124 della legge di
Pubblica Sicurezza, testo unico 30 giugno 1880, n. 6144

Art. 2.

Il domicilio coatto, di che nel precedente articolo, si sconts
in vna colonia o in un Comune del Regno, diverso dal luogo
del domicilio o della residenza attuale e da quello del do-
micilio d'origine del coatto.

Art. 3.

Alle persone-assegnate come sopraa domicilio coatto sono
applicabili ië-disposizioni 'degli attitoli 128, 129, 130 'e 131
della legge di pubbÌich sicutetta (testo unido).861 NTgilligno
1889, n. 6144.
Sono parimenti applicabili le disposizioni delfarticolo 182

con riferimento agli articoli 117, 118, 119, 120 e 121 della
stessa regge, quanto alla vigilanza speciale, alla ditciplina
e alle altre norme per l' esecuzione del proivedimento di
cui ivi si tratta.

Art. 4.

Il Presidente ed il Procuratore del Re eseraitano pérso-
nalmente le funzioni loro attribuite dall'articolo 2 della legge
19 luglio 1894, n. 310.
In caso di mancanta o di inipedimentð, essi sono sostitWiti

da chi per legge ne fa le Yeci, e del niotivo délPussédta härå
fatta menzione nel Verbale della seduta ilella 00mmissiohe.
Sulla proposta del Prefetto, il Ministro dellWaterno'designa

il Consigliere di prefettura che devoiat• párte della Odm-
missione provinciale, ed il Consigliere supplente, che lo so-
stituisca in caso di mancanza o d'impedimento.

Aft. 5.

La Commissione delibera coll'intervento di tutti i suoi
membri.
Essa è assistita da un segretario o sottosegretario della

Prefettura designato dal Prefetto di concerto col Presidentedella Commissione.
Il Segretario a incaricatð di assistere allo adúnante, di

redigere i processi verbali, di provvedere aÏla corrišpondeh-
za ed alla registrazione e spedizione degli atti.
Il Prefetto provvede sotto la sua responsabilitA alla tu-

stodia dei documenti, degli atti e dei registri.
Art. 6.

Visto, Il Guardasigini: C. Fmoccanno-A a LE
.

Le denuncie per l'assegnazfune al donticilió coatto debband
essere motivate e corredate dei necessari documenti.
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sione provinciale del luogo stesso. del Re.

11 Prefetto, primä di trasmettere la denuncia, pu , se lo .

Art. 11.

creda necessatio, òfdifíare ulteriori informazioni. Il denungiato è sentito personalinente in presenza

La Conunissione prèvinciale à convocata dal Pfedidente,
ogni volta che.aio ocdorra il bisogno, e almeno ogni 15

giorni, salvo che non vi siano affari da trattare.

Art. 8.

La Coinmissione, òsaminale le denuncie,,qualora non ri-
tengä' necessarie ulterioi•î inforniazioni prelÍminari, ordina
la ditailone dél denùúciato.
La cituionè 4 filasciata dal Presidente, e deve conte-

nerò:
1 Ja data del giorno, mese ed anno, ed il luogo
2• il nome, cognome e le altre generalità della persona

denunciata;
8• il luogo, il giorno e l'ora, in cui dovrå coutparire;
4e il titolo per il quale essa è denudhiata pet la dese-

gnaziono al domicilio .cottto. .

Il termine por comparire non sark minore di giorni .tre,
oltre il terdifde rifèlitito necessario perdhê il denunciato
possa presentarsi ove dimori in luogo diverso da quello
nel quale ha sede la Commissione.
tel detto termiñe non sono compresi iggioXaid0llanoti-

ficazione e delÏà scadenza.
Nei dasi d'urgenza la Commissiones con' deliberazione

motivata, di cui si farà canno nell'atto di citatione, può
stabilire un termine più breve, a giorno ed sera fissa.
La citazione, trasmessa all'usciere col mezzo del Procu-

di tutti i ramubt•i della Commissionë.
Il Ptesidente gli ft bonoscere il titolo, in forza del quale

esbò è prdþosto pel dotuloillo coatto e 1 motivi sui quali la
denunzia è fondata ; e lo invita a dare le sue giustilldazioni,
pel quale effetto pub anche accordargli un congruo termine.
Il deminziato ð in faepltå di presentare in oggi caso le

sue giustifleationi pet' sdr'itto, e questo devo rimanere

negli atti della Commissione.
Delle demande e delle risposte viene steso verbale da

sottoscriveral dal denunziato, dal Presidente e dal Segretario.
Ove il denunziátó non dappia o non vöglia sottoscrivere
se ne fa menzione, indicandosene il motivo.

Art. 12:

80 nel giorno ed ora assegnati il dominziato non si pre-
senta e tion giustiflea alcun legittimo impedimento, la
00minideiòàè, vetifichta la regolarità della aîthzione, procéde
in contumacia.

Procede pure in contumacia quando, trascorsi otto giorni
dopo la trasmissiono agli agenti della pubblica forza del
niandito di affdel pi•evänlivo, risulti dal verbale di in-
fruthided fluerche l'Irrepetibilità del denunziato.
Qualora la Commissione riconosca che la äitazione non

sia regolare, o che non sia stata regolarmente notificata,
ne ordina'la finn69aziònè.

Art. 13.

ratore ðol Re, sara notificata al denunziato in ipersona;
quando non si possa notificare alla persona, si notiflehera
alla sua residenza; e se questa non è conosciuta.al,domi-
cilio, e in difetto di domicilio .fisso, alla sua dimora.
La notificazione ha luogo rilasciando copia delliatto alla .

persona denunziata o ad alcuno
.
dei suoi .familiarsi, og in ,

difetiofal Sindaco sdel Comunevil quale ayrkeura, _ave sia
possibile, di far pervenire la citazioneaal idanunziato.
L'usciere .indicherà sulla copia della,citanfo11e la petsona

a cui l'avrå consegnata ed il giorno della actißnazione, o
soitoscriverà la relazione .che ne syra distesa.
$e il denunziato è irreperibile l' usciere lo accerta .e no,

fa relazione,, restituendo l' atto al Procuratore del Re.

Art. 9.

4ttahdo la Commissione, prima di delibgare, titenga no-
cessafie uttore informazioñi, puð delegate pretore ol uf-
fleið di ptihblÏcä äicurezza per assumerle. Adaloi•a crdda
nedessárl nuovi doeninenti, può richiederli direttamente.

Nell'uno è nell'altro caso, la rióhiesta dovrå essere eseguita
nel glitt breve termiúõ possibile, da stabilirai dalla.Óominis-

ne.
, Ar t. 10.

Quando .sopramvengano gravi ragioni di pubblica sieu-

rezza, la Commissione¡provinciale pub ordinare, con delibe-
razione motivata, l'arresto della persona denunziata, anche
nel corso del procedimento.

Le deliberazioni della Commissione sono prese- a -mag-
gioranza di voti. Esse sono glotivate, e debbono essere sot-
toscritto da tutti i suoi membri e dal gegretario.
Copia delÍn dellberaxione definitiva comunicata, eptro

24 ore, al Refettö, iÍ guaÏ¿ provvéde per l'esecuzione.
Art. 14.

Ouálota là Continissibtiè abbia Pespinta la denugzia per
l'assegnay.luno al dornigilio coatto, e il degnòziato si trovi
in stato di arreato, egË sará posto iminedlatadienté a li-
berta, pttt'che nou sia detem1(b pet• altra catisa.
Quando la Coritmissione abbla deliberato l'assegdazione del

tietmndato'al domicilld ooàtto, ove glå non ttòVisi in at-
resto, il Prefotto ne ordilla la cattuta, e proivede perchè
in 24 ora dalla ricetuta comtinicazione, se la persona
psegnú¾ gli streatata 6, altrimenti, dallo arreefo, le sia'
geneegatti coþiä della déliberadfogo dolla commissione.

Art. 15.

Contro le deliberazieni della Commissione provinciale,
prese in contradditŸòrio o in contumacia del denunziato,
ô ammesso 11 ricorso alla Commissione di appello di cui
All'art. 127 della legge di P. 49. del 30 giugno 1889.
La diebiarazione d'apþello pu esser fatta al Segretario

della CO ImiB$ioûe provinciale, verbalmente o per .iscritto;
se fatta verbalmente il Segretario no stende Verbale.
Il verbale o l'atto d'appello, coi documenti prodotti,
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sono trasmessi dal Segretario, entro tre giorni, per mezzo
del Prefetto, alla Commissione centrale. Questa esamina

cosi la legittimità come il merito del provvedimento; può
anche assumere nuove informazioni e dar facolta al ricor-
rente di presentare ulteriori giustificazioni.
L'appello non sospende l'esecuzione dell'ordinanza della

Commissione provinciale.
La Commissione pronuncia entro un mese da quello

in cui ha ricevuto comunicazione degli atti o da quello
in cui gli atti sono stati completati. La Commissione cen-

trale ð convocata ogni volta che ne occorra il bisogno e

almeno una volta al mese, salvo che non vi siano affari

da trattare.
Art. 16.

La designazione del luogo, nel quale il domicilio coatto
deve essere scontato, spetta -al Ministro dellTaterno.
A tal uopo II Prefetto, oire la persona assegnata a do-

micilio coatto si trovi in arresto, o appena sia stata arre-
stata, trasmett oopia della deliberazione della Commissione
al Ministero dell'Interno perché determini il luogo nel quale
il domicilio coatto deve essere scontato.

Art. 17.

Il periodo del domicilio coatto decorre dal giorno in cui
fu eseguito l'arresto, sia preventivo che definitivo; e il
Prefetto deve darne notizia tanto al Ministero dellTnterno,
quanto alla autorità dalla quale il coatto dipende.

Art. 18.

Durante l'espiazione di una pena restrittiva della libertà
personale inflitta al coatto, il periodo del domicilio coatto
rimane sospeso.

Art. 19.

Per l' esecuzione della legge 17 luglio 1898, n. 297, si
applicano tutte le altre disposizioni e norme riguardanti
i domiciliati coatti, in quanto non sia altrimenti provve-
duto nella legge stessa o nel presente regolamento.

Art. 20.

Quando consti dell' esistenza di un'associazione o riu-

nione, diretta a sovvertire per vie di fatto gli ordinamenti
sociali o la costituziono dello Stato, il Prefetto ne ordina,
con decreto motivato, 10 scioglimento e denunzia coloro che
ne fanno parte, all'Autorità giudiziaria per l'applicazione
dell'articolo 5 della legge, salvo le disposizioni del codíce
penale quando il fatto costituisca delitto più grave.
Col decreto di scioglimento, il Prefetto ordina la chiusura

del locale ed il sequestro degli atti, registri ed emblemi

della associazione o riunione disciolta, trasmettendo gli
oggetti sequestrati all'Autoritå giudiziaria.
Chiunque contravviene agli ortlini dati dall' Autorità per

l'esecuzione del decreio di scioglimento di tali associazioni
e riunioni, sari denunziato al Pretore per l'applicazione
dello articolo 434 del Codice penale.

CAPO II.
Rinnovazioni parziali

dei Consigli Comunali e Provinciali.

Art. 2L

11 disposto del primo comma dell'art. 3 della legge 17

luglio 1898, n. 297, non si applica nei casi stabiliti dall'art,

253 del testo unico della legge Comunale e Provinciale 4

maggio 1898, n. 164, e quando per qualsiasi causa vengano
a mancare Sindaci, presidenti delle deputazioni provinciali e
membri delle giunte municipali o delle deputazioni pro-
vinciali.

Art. 22.

La nomina dei nuovi Sindaci e dei presidenti delle depu-
tazioni provinciali e la rinnovazione delle giunte municipali
e delle deputazíoni provinciali, non che la rinnovazione
degli uffici índicati nell'art. 249 del testo unico della legge
Coniunale e Provinciale 4 maggio 1898, n. 164, timandate
al 1899 dal 2° comma dell'articolo 3 succitato, saranno Tatte
daí consigli rinnovati.

Ar t. 23.

Rimane fermo il sorteggio giå avvenuto dei Consiglieri
Comunali e dei Consiglieri Provinciali, salvo le eventuali

variazioni che si renderanno necessarie alla vigilia delle
elezioni del 1899, giusta il combinato disposto degli artico-
li 252 del testo unico della legge Comunale o Provinciale

e 103 del regolamento 10 giugno 1889, n. 6107.

CAPO III.

Richiamo in servizio militare deimilitari in con-
gedo illimitato, appartenenti al grsónale fer-
roviario, postale e telegrafico.
a) Militari appartenenti al personale ferroviario.

Art. 24.

All' atto della chiamata in servizio militare
,
dei militari

in congedo illimitato, appartenenti al personale ferroviario,
il Capo dell' ufficio trasporti del Corpo di Statp maggiore,
un funzionario superiore del Ministero dei lavori pubblici,
designato dal Ministro dei LL. PP., e i funzionari supe-
riori dei vari servizi presso ciascuna delle Amministrazioni
ferroviarie aventi personale richiamato ín servizio militare,
sono costituiti in Direzione militare del servizio ferro-
marzo.

La Direzione suddetta eserciterà la sua azione agli effet-
ti della disciplina del personale richiamato, per la sicurez-
za e regolarità del servizio, senza pregiudizio dei diritti
che competono alle Amministrazioni ferroviarie in ordine

all'esercizio, secondo i rispettivi contratti e capitolati. *

I funzionari superiori delle Amministrazíoni ferroviarie
facenti parte della Direzione militare sono tenuti ad uni-
formarsi alle disposizioni che venissero date dal Capo del-
l'ufficio trasporti del Corpo di Stato maggiore nella detta
sua qualità.

Art. 25.

La Direzione militare del servizio ferroviario farà parte
integrante del Ministero della Guerra (Segretariato Gene-

rale). Essa esplicherå la sua azione per mezzo dei funzio-
nari ferroviari che ne fanno parto, i quali perci& dovran-
no emanare i loro ordini a nome della Direzione stessa.

A partire dal momento in cui il manifesto di richiamo
in servizio militare sara pubblicato, tutte le disposizioni di
servizio ferroviario che possono avere rapporto con l'im-

piego dei richiamati verranno attuate mediante provve-
dimenti a firma dei competenti funzionari ferroviari come
incmbri della Direzione militare suddetta e su carta por-
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e altro, l'intestaziono « Ministero della Guer-

1rn 11r
iluare del servizio ferroviario. »

ra ,
Dir disposizioni di dettaglio, impartite da

inoltre
aperiore gerarchico, s'intendono impartite per

qvalsiasi della Direzione militare del servizio ferro-
delegazione
viario• Art. 26.

ti ferroviari, richiamati in servizio a senso del-

de la legge 17 luglio 1898, n. 297, saranno con-

ti come in servizio sotto le armi dall'istante in cui

pubblicato il relativo manifesto di richiamo ed ob-

allo stretto adompimento dei doveri che loro incom-

borio nel servizio ferroviario, secondo i regolamenti delle

Aniministrazioni presso le quali sono impiegati.
Art. 27.

Durante 11 tempo del loro richiamo in servizio militare,
saik agli agenti ferroviari predetti sospeso, per ragioni
d'impiego, il grado di cui fossero stati rivestiti nel R. E-

seccito.
Art. 28.

Per gli effetti dolla disciplina e della giurisdizione mi-
iltare i diversi gradi gerarchici del personale ferroviario

saranno assimilati a quelli della gerarchia militare secon-

do lo annesso allegato A.
Art.29.

Gli agenti ferroviari richiamati, tenuti a vestire la di-
visa del loro impiego, la conserveranno e dovranno indos-

sarla anche fuori servizio.
Come indicazione dello stato di servizio militaro porte-

ranno le stellette della divisa militare al bavero dell'abito
ed una fascia al braccio destro.

Art. 30.
Per i richiamati in servizio militare, le mancanze pro-

viste dai regolamenti disciplinari delle Amministrazioni
ferroviarie continueranno ad essere sottoposte alle sanzioni
comminate dai regolamenti stessi, salvo che assumano fi-
gura di reato a termini del codice penale per l'esercito,
nel qual caso detti reati saranno denunziati immediata-
ente alla Direzione militare del servizio ferroviario, per
li ulteriori provvedimenti.

Art.31.
Gli agenti ferroviari richiamati in servizio militare, che

abbandonassero il proprio servizio, saranno dichiarati di-
Bertori dopo 24 ore di assenza, salvo le disposizioni del
codice penale per l'Esercito per il tempo di guerra.

Art. 32.
1 richiamati, puniti colla sospensione dall' impiego, do-
Tranno durante il tempo della sospensione stessa prestare
servizio sotto le armi e saranno a tal fino inviati ad uno
dei corpi viciniori, preferibilmente di fanteria di linea.

Art. 33.
I funzionari ferroviari, a nome della Direziono mili-

tare del servizio ferroviario, potranno concedere licenze
agli age ti richiamati in servizio militare e potranno i-noltre fare, a riguardo degli agenti stessi, quei traslochiche ritenessero necessari nell'interesse del servizio.

Militari appartenenti al personale postale e tele-
Gra/co.

Art. 34
All'atto della chiamata in servizio militare dei militariin con2600 illimitato,,impiegati presso l'.Amministrazione

delle poste e dei telegra/f, si costituirà la Direzione milita-
re del servizio postale - telegrafico - Essa sarà composta
del capo dell'Ufficio Intendenza del Corpo di Stato maggio-
re, o dei funzionari superiori dei vari servizi presso l'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi.
La Direzione suddetta fari parte integrante del Mini-

stero della Guerra (Segretariato generale) ed esplicherà
la sua azione in modo analogo a quello indicato nell'arti-
colo 25 del presente regolamento.

Art. 35.

Agl'impiegati postali e telegrafici richiamati in servizio
saranno applicate le norme stabilite negli articoli 26 a
33 del presente regolamelito per gli Agenti, delle ferrovie.
L'assimilazione dei gradi degl' impiegati postali e tele-

grafici a quelli militari ò quella indicata negli annessi al-
legati Be C.

Visto, d'ordine di Sua Maestà

Tl Ministro dell'Interno

PELLOUX

Il Ministro di Grazia e Giustizia e Culti
C. FINOCCHIARO-ÀPRILE

Il Ministro dei Lavori Pubblici
LAcAVA

Il Ministro della Guerra Il Ministro delle Poste e Telegrafi
A. Dr SAN MARZANo N. NAsi

ALLEGATO A.

Specchio indicante l'assimilazione dei gradi ferroviari
a quelli militari

per le Reti Mediterranea ed Adriatica

(Le Reti Sicula, Veneta ed altre minori equipareranno
i gradi ferroviari del proprio personale a quello
delle due grandi Reti continentali).

Grado

CATEGORIA E GRADO DEGLI IMPIEGATI mil are

assimilazione

R M- R A

Funzionari di qualsiasi servizio aventi gradi o di~ UfficialisimpegnaatL 1ûCartehi superiori a quellL SOÍÉO
indicati.

Servizio del Movimento e Traffico

Ispettori del Movimento
Sotto Ispottori
Capi Stazione Principali
Agentiripartitoricentrali

Capi e Sotto Capi di la
e 26 eategoria

Agenti ripartitori
Gestori di la categoria
Capi uffici telegrafici

Capi e Sotto Capi di 3a
e 4a categoria

Gestori di 2a categoria
CapiConduttoriPrincipali

Impiegati

Ispottori del Movimento
Allievi Ispettor

- CapitaniCapi Stazione principali

Capi Stazione di la e 2a
classe

Controllori telegrafici
Capi Gestione di la classe Tenenti

Capi telegrafisti di la
classe

Capi Stazione di 3a e 4a
classe

Capi Gestionadi2a classe
Capi telegrafisti di 2a

Tenenticlasse
Capi Conduttori princip.
Commessi al Movimento
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Grado Grado

CATEGORIA E GRADO DEGLI IMPIEGATI
milhare CATEGORIA E GRADO DEGLI IMPIEGATI

mil are

assimilazione assimilazione

R M R A

.SorvegigatkQüogeni ed Furry .
officine elettriche opprors

Capi Squadra guardatli -

Conduttori Capi Aiutanti CommessiCapi devisjori Co,aduttori CapÎ Serpenti- Soxyeglië4ti,191egraûci
- papi deylatori

Capi Manovrätotl Capi Manovratori
Conduttori Conduttori Caporali
Capi frenatori

-_
maggiori

Guardie ai froni .Guardie si froni
Guardie alle Stazioni Guardie alle Stezioni
Guardafill Operai telegrafici ÇaporaliOperai elettro-tecnici Guardie edcentriche
Capi Squadra -

Manuali Manuali
Mariovratori Manovratori
Frenatori Frenatori
Lampisti Lumai ßoldati
Deviatori Deviatori

G a rrriera
-

Servizio Trazione e Mat,eriale

Ingegneri C i Sezione Ingegneri Ispktiori
.Ingpyneri Q i Riparto Alhevi Ispettori Capitans

Ings.gaeri A icati Aiutanti-Ingegneri
Capi dei deppsiti princi- &pi Depoqiti e Capi Tesienti
pali e Capi ofBema d'Artedi ls eBi olasse

Capi e ßptgo-Qapi deggfö 'C4pi' de)óiifo7 Gapi ßotto
6 d AriëW3a gga élklilíö' T enti

Capi verificagori -

Macchinisti Macehinisti '

Capi Squadre i Capi Squadra ßergentiCapi Operai Oppi Operai

Fuochisti Fuochisti CaporaliVerificatori Visitatori maggiori

Accenditori Accenditori
Çapi Squadra Û¢parali

- Guardiant

Doviatori Deviatorj
Operai Operai
Atutanti-Operai Atutanti-Operai
Pulitori Pulitiri .

ÑOldati
Untori Uptori
Manovali Manoveli

R M R A

Servizio della Manutenzione

lagogneri Capi Sezione Ingegneri di manuten-

g ri li grto Aizi el
eri Capitani

Ingegneri Al eva

Assistenti tecnici Applicati tecno.
- Capi oscina i Tenenti

- Sotto espi ofBeina Sotto Tenenti

- Aspietenti ai lav.ori Furiori
- Aiutau‡i assistenti nsaggpra

Sorveglianti ed aiutanti Sorveglianti ed assisten-
Sorveglianti ti Sorveglianti . Sergenti
- Capi S,quadra ofBoine

,

Qgpi Squadra d.olla linea Sotto CapißquadrA9¾• Caporali
cine ,

,.;
- Capi Squadra della linea y

Manuali agli apparati Cywahcontrali

NAnnali iganualiGuardiani Guardiani
Cantoaiori Cantonieri ßoldati

A ire i ei ri
Ayvertenza. ,··- Gli Impiegati ed Ageisti sventi quallilche
upp opg‡opaplate Ael prisegge_ qpeechiood rtenenti ad altri
Servizi og Uf! ei, sa,rag yppµm lati .gi gialle gatershis
militäre sooôndo la rispettiva qualifloa l' organico ferrovia-
rip, 94rjgestand una di qwolle indleatemelle à)ièdahio.

Visto, d' ordine di Sua Maesta
B Ministro dell'Interno

PELLOUK
Il Manistro di Grazia e Giustizia e Culti

G. FINOCOHIARO-APRIL1I
D Ministro dei Lavori Ptgolici

LacATA
B;þïgigre jçlfg querm JJ Afinistro delle Poste e Telegrafi
A. Dr SptifAnpprp . NAst ~

I II

ALI,.EGATO B.

figeophio indicAgte l'assignilazione dei gradi
degli impiegati nell' Amministrazione Postale

a quelli militari

Ispettori Generali . . . j Golonnello.
Direttore Capo di Divisione e Ispettore Den- )

trale pareggiato . . . . . . . .

Tenente Colonnello.

Capi Sezione, Direttori provinciali ed Ispet-
tori Centrali pareggiati . . . . .

hiaggiore.
Segretari, Ispettori Centrali pd Ispettori

distrettuali pareggiati . . . . . .
Capitano.

Vice-Segretari di 1a e 2= clpese e Çapi di
uffizio . . . . . . . . . .

Tenente.
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Vice-Segrafari di 36 olasse ed UŒoiali . TSotto-Tenente.
Messaggero e Brigadiere . . . . . . Ceporale.
Portalottere e Servogte . .. . . . . . J Soldato,.

Visto, d'ordino di Sua Maesta .
Il Ministro dell' Interno

PELLOUX
Il Ministro di Grazia e Giust(zia e Culti

C. FINOCCHIAR APSILA
,

Il Ministro dei Lavori Pubblici

LAcAva
Il Ministro della Guerra 15 Ministro delle Poste e Telegrap

A. Dr San MA43ANo N. Nast

Aµzano O.

Specchio indicante l'assiinilazione dei gradi degli im-
piegati nell' Amministrazione Telegrafica a quelli
militari

Ispettötl Gdnetali . . . . . . . . . | Colonnello.
Direttori Capt di Divisione . . . . . . ( Tenente Colonnello.
Ca i Sezione, Direttori ed Ispettori pareg Maggiore.
Segretari, Direttori ed Ispettori pareggiati Capitano.
Vice Segretari, Cagi d'ufBelo ed ufBeiali . j Tenento.
Umeiali allievi - Telegrafisti ed aspiranti
Ufficiali o Telegrafisti. . .

Sotto-Tenenti.

Moocanici - Giòrnalieri meccanici . . . Sotto-ufBeiali.
Capi-Squadra e fattorini anziani. . . . j Caporali.
Guardatili, guardaftli-allievi e fattorini . | Soldati.

Visto, d' ordine di Sua Maestà
Il Ministro dell' Interno

PELLOUX
Il Ministro di Grazia e Giustiza e Culti

C, FINOCCHIARO-APRILE
Il Ministro dei Laeori Pubblici

LacAVA
15 Ministro della Guerra Il Ministro delle Poste e Telegraß
A. Dr Six MA4xAno N. NAst

12 Numero COLYYTY (Parte supplementat•e) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I

. per grazia di- Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Visto il testamento in data 23 febbra,io 1880 col

quale il Generale Orazia Dogliotti disponeva un le-
gato di liga 500 di rendita da distribuirsi a quei due
sottpfBciali di artiglieria che avessero dato, nell'anno,
maggiori prove di coraggio a di abnegazione;
Visto 11 parere emesso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza dell'fi marzo 1898;
Vista la Statuto organico della fondazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. i.
Il legato disposto dal Generale Orazio Dogliotti con

testainento 23 febbraio 1880 depositato in atti del
nota,io Francesco Goochi di Firenze, allo scopo di isti-
tuire due premi da distribuirsi annualmente 4 quei

due sottufficiali dell'arma El artiglieria che, nell'anno,
diano maggiori prove di coraggio e di abnegazione,
ô costituito in Ente morale.

Art. 2.
È approvato lo Statuto organico di detta fonda-

zione, composto di 7 articoli, visto e sottoscritto, d'or-

dine.Nostro, dal Ministro dalla Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e, dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 luglio 1898.
UMBERTO.

A. DI SAN MARZANO.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Statuto organico della Fondazione « Dogilotti »

Art. 1.
Avrà nome di fondazione « Dogliotti » il legato disposto dal Ge-

nerale Orazio Dogliotti con testamento 23 febbraio 1880, depo-
eitato in atti del notaio Francesco Cocchi di Firenze, a favore

di due sottafBoiali dell'arma di artiglieria che, nell'anno, abbiano
dato maggiori prove di coraggio o di abnegazione.

Art. 2.

L'attivita dell'Ente à rappresentata da una cartella di lire 500
di rendita annua intestata al Ministero della Guerra, cui spetta
l'amministrazione dell'Ente stesso.

Art. 3,
La rendita proveniente dal legato sara divisa in duo premi

eguali da assegnarsi a due sottafBeiali dell'arma di artiglieria,
scelti in ordipe di preferenza tra quelli che, nell'anno, siano ve•
nuti a trovarsi in una o più delle seguenti oondizioni:

a) abbiano meritata la medaglia al valor militare o di

marina ;

b) abbiano meritata la medaglia al valor civile;
c) abbiano meriteta la medaglia poi benemeriti della sa-

late pubblica.
Verificandosi che varii sottufficiali si trovino in eguali condi-

zioni di merito, saranno preferiti coloro che contino maggior ser•
vizio nei gradi di sottuficiale ed abbiano sempre serbata -con-

dotta esemplare.
Art. 4.

I premi di cui all'artieolo procedente saranno distribuiti an-
nualmente nella3ricorrenza della Festa Nazionale dello Statuto.

Art. 5.
Ogni Comandante di Corpo o Capo di servizio dell'arma di ar-

tiglieria dovra far pervenire annualmente al Ministero della Guerra,
non più tardi del 15 maggio, uno stato di proposta di quei sot-
tameiali che trovansi in condizioni di poter concorrere al pre-
mio Dogliotti.

Art. 6.
I premi che per avventura rimanessero indistribuiti, verranno

capitalizzati e costituiranno un fondo del quale il Ministero po-
tra valersi per premiare le benemerenze eeeezionali aequistate
con lungo ed onorato servizio da qualche sottuŒeiale dell'arma.

Art. 7.

Disposizione transitoria

La prima distribuzione dei premi « Dogliotti » avrà luogo nella
ricorrenza della Festa Nazionale dell'anno 1899.

Visto, d'ordine di Sua Maesth
13 Ministro

A. DI SAN MARZANO.
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Il Ntínia 00TŒXV (Parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA
Visto il testâmento in data 23 febbraio 1880 col

quale il Generale Oëazio Dogliotti disponeva un legato
di lire 500 di rendita da distribuirsi a due famiglie
di militari di truppa dell'arma di artiglieria che, nel-
l'anno, avessero dato maggiori prove di morigeratezza
e di affezione al dovere ;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza dell'il marzo 1898 ;
Visto lo Statuto organico della fondazione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il legato disposto dal Generale Orazio Dogliotti con

testamento 23 febbraio 1880, depositato in atti del
notaio Francesco Cocchi di Firenze, allo scopo di
istituire due premi da distribuirsi annualmente a

quelle due famiglie di militari di truppa dell'arma di
artiglieria che, nell'anno, abbiano dato maggiori prove
di morigeratezza e di affezione al dovere, e costituito
in Eate morale.

Art. 2.
È approvato lo Statuto organico di detta fonda-

zione, composto di sette articoli, visto e sottoscritto,
d'ordine Nostro, dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 luglío 1898.
UMBERTO.

A. DI SAN MARZANO.
Visto, 15 Guardasigilli : C. FINOCÇHIARO-APRILE.

Statuto organico della fondazione « Denina Dogliotti »
Art. 1.

Avra norne di fondazione «Denink Dogliotti>illegatodisposto
dal Generalo Örazio Dogliotti con testamento $3 febbraio 1880,
depositato in atti del notaio Francesco Cooehi di Firenze, a fa-
vore di quelle famiglie di militari di truppa dell'arma d'rti-
glieria lo quali abbiano dato, nell'anno, maggiori provo di mori-
geratezza e di affezione al dovere.

.

Art. 2.
L'attività dell'Ente ð rappresentata da una cartella di lire 500

di rendita annua intestata al Ministero della Guerra, cui spetta
l'amministrazione dell'Ente stesso.

Art. 3.
La rendita proveniente dal legato sarà divisa in due premi

uguali che verranno assegnati a due famiglio di morigerata e

speechiata condotta, scelte fra quelle dei militari di truppa del-
l'arma d'artiglieria i quali nell'anno:

1° Abbiano incontrata la morte in un fatto d'armi o in se-

guito a ferite in esso riportate;

2 Signo deeeduti:
a) in seguito ad infortunio in servizio;
c) in seguito ad infermitå oontratta. per ragioni di sor-

V1510.

Sotto la denominazione di famiglia si comprendono la moglio
e i figli, e, in mancanza di essi, i genitori ed in mancanza dei
genitori, i fratelli mÏnorenni o le sorelle nubili.

Art. 4.
I premi di cui all'articolo precedente saranno distribuiti nella

ricorrenza della Festa Nazionale dello Statuto.
Art. 5.

Le famiglie le quali abbiano titolo per concorrere al premio
« Denina Dogliotti » dovranno, non più tardi del 1°maggio, forpr-
venire al Ministero della Guerra la domanda d'iscrizione tra le
aspiranti.

Art. 6.

Qualora per mancanza di concorrenti, od in vista della poca
validità nei titoli degli aspiranti, non fosse possibile assegnare
i premi annuali, questi verranno capitalizzati e costituiranno un
fondo del quale il Ministero potrà valersi per premiare quello
famiglie di militari di truppa dell'arma d'artiglieria, in servizio,
le quali, sempre risultando modello di morigeratezza e di onestä,
vantino patriottiche benemerenze.

Art. 7.

Disposizione transitoria

La prima distribuzione dei premi < DeninaDogliotti » avrà1aogo
nella ricorrenza della Festa Nazionale del venturo anno 1899.

Visto, d'ordine di Sua Maesta
Il Ministro

A. DI SAN MARZANO.

La Raccolta TJ/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. 00LXVI. (Dato a Roma il 7 luglio 1898), col quale

l'Asilo infantile per la frazione Vagliumina in

Graglia (Novara), viene eretto in Ente morale e

ne viene approvato lo Statuto organico.
» 00LXVII. (Dato a Valprato il 3 agosto 1898), col

quale l'Ospedale Spada in Schilpario (Bergamo),
viene eretto in Ente morale e ne viene appro-
vato lo Statuto organico.

» CCLXVIII. (Dato a Sarre il i* settembre 1898),
col quale la Colonia agricola romana, in Itoma,
viene eretta in Ente morale.

» 00LXIX. (Dato a Sarre il f* settembre 1898),
col quale l'Opera pia Chiodelli di Soresina a tra-
sformata a vantaggio dell'Asilo infantile del luogo.

» 00LXI. (Dato a Sarre il f* settembre 1898), col
quale l'Asilo infantile ing. Antonio Santambrogio
in Muggiò (Milano) viene eretto in Ente mot•ale
e ne viene approvato lo Statuto organico.

» CCLXXI. (Dato a Sarre il 16 settembre 1898), col
quale si erige in Ente morale il Monte dei pre-
stiti Li Vecchi in Santa Ninfa e se ne affida l'am-
ministrazione ad una Commissione composta del
Presidente della Congregazione di carith, del
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Parroco pro-tompore , e di un membro da nomi-

.narsi dlal Consiglio, comunale.
N. (fC'LixÌÍ. (Iiitó äËo'nŸÃ il 4 Aetfeibre $898}, ci

quale l'Opera ia Tubi viene eretta in Enfo mo-

Fife e Éonõeätrati nëlÏk 'Ó $ kgaiÏóba ili arità
lii ¥ila (Róiaiã) i si lifirrow Tö sta'tlitö wgr
nico dell'Opera pia medesima.

» 00LXXJH. (Dato a Monza_il 4 settembre 1898),
col quale si äggregano al PioMonte dellaMiseri-
cordia in Napoli, agli effetti dell'Amministrazionä,
i due Tatituti Asild d'infantia e Odpizio pei• ri-
covero di Orlaúëlle deÏ Gdiant di UsikinfecibÏà è i
ÌAúËd Àñiëno, denominati cumúlativam nte « 0
jieVà di Bânta Maria dellá ProvvidSÀka i e sof
quale altreal si approva un nuovo Statuto organico
per i medesimi Istituti.

Sulla ,groposta del Ministro d' Agricoltura, Indu-
stria.e ppmmercio; .

N. ÒÙËXXVI. (Dato a ,Torino il 23 Agosto}98),, pol
(üile il sóstituiscono ai comma degli articoli 21 e

26 dëllo StatÀfo délla Casia di Ris°pariñio di Cã-
stelfidardo i siguenti:
Art. 21. L'Amministrazione della Cassa di Ri-

sparmio ð affidata ad un Consiglio d'Amininistra-
pione composto di cinque.membri, cioè di. un
Prõàidente e di quattro Consiglieri, tutti eletti
dal Consiglio comunÃÏe.
Al-t. 26. Il Consiglio d' Amministrazione si

aduna, in via ordiäaria', il iabäto di cinicani
estimaa e delibera regolårme'nte quando intei•-
rétigano alla abduta almeno tre membri.
alla proposta ðol Miniètro delló Finånzo:

N. UCEXXVII. (Dato å Torino il 23 'agosto 1898),
odl qñale si dK facoltà al Comune di Grosseto di

applicare, nel corrente anno, la tassa sul be-
stiame in base alla tariffa deliberata nelle se-

Jute 17 novembre 1897 e ,16 f.ebbraio 1898.
,

i 00tXÏVIII. (Dato a Torino il 23 agosto 1898),
šÊ Analpi dà facoltà al Comune di Loano di ap-
glicat•e, nell'ánuo 1898, la tassa di famiglia col
limite massimo di lire .ottanta-(L. 80).

iÜbLXXIX. (Däfõ á Toi•iáõ Íl ËŠ 6 fŠ96,cál
quale, si da facoltà al Comune di L corotohdo ôi

applicare, nell'anno 1898, la
.
tassa di famiglia

col limite massimo di lire centottanta (L. 180).
» 00LXXX. (Dato a Torino il 23 agosto 1898), col

quale si dà facolti al Coinune di Coi•reg'gio di

apþ1ióare, nel bienhio 1898-99, la tassa di fami--
glÏa col limite massimo di lire trecentocinquantã
(G. 350).

* COLXXXL (Dato a Monza il 4 settembre 1898),
col quale si da facoltà al Comune di Bobbio di ap-
plicaree nell'anno 1898, la tassa di famíglia col

1)pite massimo di lire sessanta (L. 60).
00LXXXIL (dato a Monza il 4 settembro 1898),

.
eol quale si dà facoltà al Comune di Zerba di ap-

'

plicare, nel biennio 1898-99, la tassa di famiglia
col limite massimo di lire venti L. 20).

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO ŸUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONa (P Pubblicaziotte).
Ei 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50¡U, cioe:
1. N. 1077244 d'iscrizione sui registri della DÏrezione Gene-

rale per L. 25, al nome di Boccliino Pompeo di Luigi, minore,
sotto, la patria potestà del padre, domiciliato a Calosso (Ales-
sandria);

2. Ñ. 10T1445perL.25, al nome di Boegigo Pilade di Luigi,
minore, ecc., (il resto come sopra), furono così intestate per errore

oooorso nelle indicaziolli date dai richiedenti all'Amministraziono
del Debito Pubblico, mentrech& dovevano invece intestarsi a :

1. Bocchino Pompeo di Federico, minore ecc., (il resto come
soprd);

2. Bocchino Frople-Pilade ,di Federico, minore, ecc., (adem),
veri proprietari delle rendita stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dinida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla, prima pubblicazione di questo,avviso, ove non siono.state
notineate opþosizioni a ques,ta Direzione Genorale, si procederà
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 settembre 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RarTirrca,o'INTESTAZIONE (2* Prebblicazione).
Ai & lichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

cioë: N.931409 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 45, al nome di Olmeda Ernesto e Costantino di Giovanni,
ininori sotto la patria potest del pgre, gee., fu goël intestata
per error'á decorso nelle iÁtcazioni date dii richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentioch& doveva invece inte-
stArsi a Olmeda Q(utgpe Frgnqqq., Brytte Costantino, mi-
nori,, eoo., veri proprietari della rog4iia stepsa.
A ,tergnini dell art. 72 del Regolamente sul,Dqbito Pubblico,,si

difBda chiquque possa avervi filteresse che, trascorso un meso
dalla pririta pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno qtáto
notifieste oppogir,iogi g,ggesta Direzjene Gêngrale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 settembre 1898.
Il Dirpuore Generale

MANCIO'LÏ.
I I I .

Rrrrtrica n'mTsarazzoxa (3a Pubblicazione).
Si à dichiarato che 11 rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
eË: Ë. ËÑŠ02 d'IsirlziSe sui registri della Direzione Generale

per .L. 50, al nome di Olivari Giambattista fu Giaseppe, minore,
moti2...la,Jutgla di..Qlivgilqigi..ftQigghgiega.. domicjliato a

S. Michefe di Pagana, frazione di Rapallo (Genova), fu cosl in,
tosiaTa pÃr errore occorso nelle indicazioni date dai richieden-
ti_all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreqhó doveva
invece intestarsi a Olivari Giuseppe Giovanni fu Giuseppe, mi-
"nira, soÏto la tutela di Olivari Luigi fu Giambattista, doinici-
listo a S. Michele di Pagana, frazione di Rapallo (Genova), vero
proprietario della rendita stesa.
A termini dall'art. 72 del Ìtegolamento sul Debità Pubblido, si

difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un utese dalla
grþna pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-.
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 settembre 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEI DEPOSITI

SITITA2IONE al 31 diñëinbre 1897

(Art. 21 del regolamento approvato col Regio

ATTIVO. -
T =

PrÔti ,'conto ca§itale . . . . . . . . . . . . . '. . .
L. I 364,85,¾48 -

Prestiti, conto interessi e sconti . . . . . , . . . . . . . > 293,02 62

TeWoro dello Stato, conto corrente fruttifero - Capitale . . . . > 20,521&19 45
Anticipazioni fatte al Tesoro pel pagamento delle pensioni (Articoli 2 o. 4 della legge 15 giugno 1893, n. 279,

e articoli 1 o 3 dell'alleg. M, alla Tegge 22 luglio 1894, n. 339) . . > 109,544,920 71
Capitale rinvestito in rendita dei consolidati 5 o 3 6/o lordo o 4,50 o 4 6/o netto . . .

Capitale rinvestito in eartello di credito comunali e provinefalo . . . . .

Capitale rinvestito in cartelle del credito fondiario . . .

Capitale rinvestito in buoni del Tesoro a lunga scadenza

Rate sui consolidati e sugli altri titoli, rÎmaste da riscuotere . . . . . . . .

Tesoriere Centrale, C sai dÃla Cassa Àepositi e prostiki, conto eÈetti b liÈin dipÂÌto
. .

Tesoriori provinciali,[conto effetti pubblici in deposito . . . . . .

Tassa di custodia sui depositi in effetti pubblici . . . .

Ordini di riscossione
, . . . . . . . . . . . . . . . .

Tesoro dello Stato, conto corrente infruttifero - Anticipazioni di fondi per iÏ serviãÏo dei pagainenti .

Credito dipondente dalla liquidazione del sopprésso Monto di pietà di Iloma .

235,833,350 27

3,220,011 >

13,174,477 40
17,100,000

3,961,037 7ß
814,072,612 93

231,181,263 93 I

58,687 >

56;075,8Ö2 45
it,dah,5Wòs
1,312,iñ3$6

Debito della Nuova Opera pia del Monte di pietà di Roma per la residua somma da rimborsare alla
Cassa depositi e prostiti in conto della dotazione fattale a termini dell'art. 7 della legge 28 giugno
1874, n. 2054 . . . . . . . . . . · · · · > 4,805,554 86

blinistero di Agricoltura, Industria o Commercio - Ant azioni in ordine all'art. 19 dolla legge 8 «

luglio 1883, n. 1489, regolamento 7 maggio 1891, n. . >
712,037 30

Stralcio della Gassa militare - Conto corrente . . . . . . . . . . . . > 326,989 42
Capitale della rendita proveniente dal reimpÑgo del fondo dell'istituenda Cassa Nazionale di providenža per
la vecchiaia e la invalidità degli operal . »

5,052,151 15
flate 'interos sulla detta rendita, rimasto da riscuotere

. . . . . . . . »
52,763 25

Capitale della rendita proveniente dal reimpiego del fonda di ripetra . e . . . .
>

5,771,174 09
Itato d'interessi sulla detta rendita, rimiste da rÍscuotere .' -

. . . . . . . . > 1Ï7,69Š35
Debitori al netto dei creditori . . . . . . . . . . . . . . . » 552,790 21
Tesoriere Centralo, Cassiere della Cassa dei depositi e prestiti -- CoÃtoiuèÑÛÍó . > 2,792,232 "/0

L 1,905,507,49¥99

tuazione al 31 dieë*111bbe=180'7'ddIla
(Art. is delht legge 27 niaggio 1875; num 2779, Serie, 3a

ATTIVO.

Ministero delle Poste o dei Telegrafi in conto corrente - Suo debito
. . . . . L. 6,234,500 30

Èendita consolidata - Capitale della renãÍta per cessione ai librettÏsti
, . .. . . > 146,562 40

Capitale della rendita proveniente dal reimpiego del fonio di riserva
. » 9,722,077 75

Rate sulla detta rendita, rimaste da niscuotere . . . . . . . . . .
> 141,436 >

Debitori e Creditori diversi - Debitori. . . . . . . , , . . . . .
» 50,328 $5

Capitali amministrati dalla Cassa dei depositi o prestiti corne Cassa di i•isgrmlo . . . > 552,Ñ5,793'39

L, 568,640,768 19
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E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE

dellä Cã ssa dei .Depositi e Prestiti
dec elo 9 dicemirre 1876, num. 2802, €erie 2a

u

PABBIVO.

Dopositi in numerario, conto capitale . . . . . .

Depositi in numorario, conto interessi . . .

Depositi in effetti pubblici, conto capitalo . . . .

Depositi in offetti pubblici, conto intorossi .
Mandati di pagamento . . . . . . .

Afilaneazioni di canoni, consi, ecc. - Contabilitå speciale, conto corrento .

Casso di risparmio postali - Contabilità speciale, conto corrento . . . . . . . .

Moitto delle pensioni per gli insegnanti pubblici elementari,•conto corrento per l'impiego,definitivo dei

fondi del Monte in prostiti (art. 24 del regolamento 3 marzo 1889, n. 6013, serie 36) . . .

Detto, conto corrente per l'impiego provvisorio dei fondi del Monte (art. 15 di detto regolamento) ,

Croce Rossa Italiana - Capitale in conto corrento infruttifero con la Cassa depositi

Sozione ,di Credito'comunale e provinciale - Contabilità speciale, 'conto corrente fruttifero (art. 15
della legge 24 aprile 1898, n. 132) . . . . . . .

Speso di amministrazioneirimastelda pagaro. . . . . . . . . . . . .

Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio - Fondo destinato alla istituzione dello borso di pratica
commercialo all'Estero . . .

. . ,

Fondo di dotazione di una istituonda Cassa Nazionale di previdenza per la vocchiaia o la invalidità

deglioperai..................
Tesoro dello Stato, pagamenti fatti dallo Tesororio provinciali . . . .

Tesoro, dello Stato - Conto imposta di ricchezza mobilo .

Utili netti della Cassa depositi dovuti al Tesoro

Fondo di risorva . . . .

L. 155,197,780 50

> 10,637,475 40

> 1,045,253,876 86

841,367 48

53,988,150 35

69,621 41

552,345,793 39

61,514,84ô 23

1,693 82

1 14

778,123 91

26,890 56

> 87,162 98

> 5,717,581 12

> 1,654,632 70

> 120,888 99

> 2,144,422 64

> 6,127,178 42

L. 1,905,507,493 90

Cassa centrale postale di risparmio.
e art. 8 della legge 20 giugno 1882, num. 835, Serie 3a

PASSIVO.

Depositi del risparmio - Ammontare dei depositi . . L. 536,640,808 63

Depositi giudiziari, - Ammontare dei depositi . . . . . > 11,919,922 59

Impdata di ricchezza mobile - Imposts rimasta da versare. . . . . , > 111,042 44

Debitori e creditori diversi - Creditori . . . . . . , , > 3,523,166 90

Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . .
> 10,445,817 63

L. 568,640,758 19
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Situazione al 31 dicembre 1897 del iVIonte deile

(Testo unico della legge sul Monte pensioni

ATTIVO.

Capitali impiegati 'in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 11 del regolamento 25 aprile 1897, n. 160). L. 64,514,846 $Š

Détti impiegati in rendita del consolidato 5 /, (art. 11 del regolamento suddetto) . .
.

. > 420,579 78

Rata semestrale rimasta da riscuotore su detta rendita . , > §, I T

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa dei depositi e prestiti (art. 6 del regolamento suddetto). > 1,693 82

Contribxiti maturati e non ancorauxarati dal Comuni nelle Sozioni di R. Tesoraria provinciale, al notto
delle somme riscosse anticipatamento . . . . . . . .

§ 27,990 19

Delegazioni in corso rilasciato dai Comuni sugli Esattori delle imposte in estinzione di debiti per con-
tributi arrotrati . . . ., , _ . . . . . . . . . . . .

> 16,604 56

Quote di pensioni liquidate gal blonte con riiralsa verso i Comuni, ai sensi dell'art. 28 del Testo unico,
rimaste da riscuotere . . . . .

•
. . . » 99 48

Multe rimaste da riscuotere dagli Esattori delle imposte dirette . . , > 31 23

L. 64 991,318 29

Situazione al 31 dicembre 1897 del fondo pel
(Legge 28 giugno 1885, n. 3188, ßerie 26

ATTIVO.

Capitale di L. 492,680 di rendita del consolidato 5 /, valutata al saggio medio di acquisto del 94,7076
per ogni cinque lire di rendita . . . . . .

L. 9,332,107 77

Cápitale. di L. 17,481 di rendita del consolidato 4,50 0/o valutata al saggio medio di acquisto del 105,4063
per ogni quattro lire e mezzo di rendita. . . . . . . .

» 409,468 60

Rato al 1 gennaio 1898 rimaste da riscuotere sulle dette rendite . , , . > 201,442 25

Parte del fondo di epsa della Cassa dei depositi e prostiti spottanto al servizio del prestito . . > 1 14

L. 9,943.019 76
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pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.

approvato col R. decreto 30 dicenebre 1894, n. 597).

PABBIVO.

Residui passivi del 1897 da soddisfaro nel 1898 per le seguenti speso di amministraziono . . L 47,297 70

Spese di amministrazione del Monte, compresa quella di personale pel 2
semestre 1897, da rimborsarsi al Tesoro dello Stato . . . . . . L. 29,425 47

Dette per la Corte dei conti pel controllo del servizio. . . . . . . .
> 2,500 -

Dette per PUfBelo di controlle presso il Tesoriero Centralo Cassiere della

Cássa dei depositi e prestiti . . . . . . . . . . . . . . .
> 1,000 -

Dette per l'UfBeio tecnico e per i Consigli provinciali scolastici . . . .
> 14,372 23

Rato mensili e trimestrali di pensioni rimasto da soddisfare al 31 dicembre 1897 ,
> 108,368 82

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi > .

» 5,553 53

Attivo netto al 31 dicembre 1897 . . . .

64,830,099 24

L. 61,991,318 29

servizio del prestito della Croce Rossa Italiana,

e R. decreto 6 dicembre i885, n. 3559, ßerie 3a

PAsszvo.

Valore attuale al saggio del 4.2853616 per conto all' anno della somma dei rimborsi e dei premi da pa-
garsi per l'estmzione integrale del prestito a forma del relativo piano di ammortamento . . . L. 9,321,617 77

Premi e rimborsi sorteggiati rimasti da pagare perché non reclamati . . > 204,165 20

Differenza a pareggio (eccedenza del fondo). . . , .
> 417,236 79¡

L. 9,943,019 76
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Situazione al 31 dicembre 1897 dello
(Legge 14 luglio 1897, n. 4759, serie 3a e Regio

A TT I V O.

Rendita consolidgta 5 per cento . . . . , -
. . L. 8,874,766 57

Rata semestrale al 1* gennaio 1898 rimasta da risenotere sulla detta rendita. > 189,134 -
Debitori e creditori .diversi - Debitori. . . > 2,276 40;

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero . > 38,388 21
Dlfterensa a pareggio (defleienza di fondi) . . . > 121,429 07

L. 9,225,994 25,

Situazione al 31 dicembre 1897 del fondo per la
(Articoli 4, 5, 6 e 7 dell'allegato M alla legge 28

TABELLA A TABELLA B

annesso all'allegato M della
legge suddetta

ATTIVO.

Rendita consolidata - Capitale della rendita vigente . . L. 160,695,384 91 14,476,872 23

Rato al 1• gennaio 1898 da riscuotere sulla rendita
. .

> 3,165,384 75 280,262 50

L
. 163,860,769 69 14,757,134 13

Situazione. al 31 dicembre 1897 del Credito comunale
(Legge 24 dicembre 1896,

ATTIVO.

Mutui - Conto capitale . L 23,239,868 49

Mutui - Conto interessi . . .
» 5,206 44

Cassa depositi e prestiti - Conto corrento, suo debito. . .
» 778,123 91

L. 24,023,198 84

II .Direttore Generale
VENOSTA. Roma, addl 31 agosto 1898.
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Stralcio della soppressa Cassa lVlilitare.
decreto 14 luglio 1889, n. 6278, Serie 3a

PASSIVO.

Pensioni vitalizie . .
L. 8,380,221 --

Rate di pensioni vitalizie » 6,659 99

Premi di raferme concesse anteriormente al 1° febbraio 1883 » 407,368 20

Indonnità ai gik.raffermati con premio di concessione anterioro al 1* febbraio 1883 » 38,500 -

Cassa dopp.siti e pregtiti - ÓVafo èerroAto infruttifero . .
> 365,327 63

Debitgri e creditori diversi - Creditori. , . . . ,
> 27,917 43

L. 9,225,994 25

estinzione di alcuni debiti redimibili dello Stato.
luglso *°04, n. 339, sui provvedimenti finanziari).

TABELLA A ÎABELLA B

annesse all'allegato M della
legge suddetta

PABBIVO.

Assegnazioni por l'estinzione dei dobiti redimibili - Valore attuale . . . . L. 125,570,202 2 11,194,394 48

Tesoro dello Stato - Suo conto corrente - Credito del Tesoro . .
» ; 2,792,151 07 1,858,981 95

Diferenza a pareggio (eooedenza del fondo) . . . > 35,498,356 41 1,703,758 30

L. 163,860,169 69 14,157,134 73

e provinciale, gestito dalla Cassa depositi e prestiti.
n.rõ51, allegato A).

7 A 8 8 I V 0.

Cartelle di credito comunalo e provinciale - Conto capitale , . . . . L. 23,240,200 -

Cartelle di credito comunale e provinciale - Conto interessi . .
> 525,440 -

Creditori al netto dei debitori. . . . . . . . . . . . . . , .
> 210,711 16

Entrate nette . . . . . . . , , . . » 46,847 68

L 24,023,198 84

Per il Direttore Capo di Ragioneria
FORZA.
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MINISTERO DEI LAVORI PIJBBLICI

DiBPOsizioni fatte nel per*0ttale del R. Ispettorato
Generale delle strade ferrate:

Con R. decreto del: 4 settembre 1898, il sig. comm. Mazzoni
Gaetäno, pi·ofessore in medicina e chirurgia, 6 stato nominato
R$i éttore supariore sanitario alla dipendenza dell'ispettore
generale"delle Strade ferrate.

MINISTERO DELLE POSTE B TELEGRAFI

(SERVUO TW TBI.EGRRI)

.A.vvisi,
11 giorno 23 corrente, in Cervicati, provincia di Cosenza, ò

stato attivato al servizio pubblico un Uffleio telegrafloo go-
voro.ativo di 26 classe, con orario 'limitato di giórno.

Roma, il 24 settembre 1898.

I i

Il giorno 24 corrante, in Caprile, provincia di Belluno, à stato
attivato al servizio pubblico un Uñicio telegrafico governativo di
2a classa, con orario limitato di giorno.

Roma, il 25 settembre 1898.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con decreto del 13 settembre 1898, essendo stata accertata la
presenza della ûllossera a Capri-Leone e S. Salvatore di Fitalia
(Messina) ed Orciano Pisano (Pisa), venne esteso ai detti Comuni
il divioto di esportazione di taluno materie indicate alle lot-
tero a, b, e del testo unico dello leggi antiûtlosseriche.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Rorse
del Regno calcolata in conformità del R. decreto 30 di-
combre 1897, n. 544.

24 setteknore 1898.

Con godimento
.

Senza cedola
lu COFSO

Lire Liro

5 •|e lordo 99.57 6/s 97.57 5/,

Consòlidato.
4 */, */o netto 108.21 */s 107.08 6/

4 */, netto 99.48 97.48

3 jo Jordo 63.65 7/s 62.45 1/

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLE ÛARCERI

AVVISO DI CONCORSO
a 15 posti di alunno di concetto nell'Amministrazione carceraria
In continuaziono all'avviso giå pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale e relativo al cõneorso di 15 þosti di alunno di concetto

nell'Amministrazione Careeraria,si afterte che i candidati, nella
istanza per ammissione all'esame dovranno fare, oltre che la di-

ohiarazione di accettare in caso di nomina qualungue residenza,
anche quella di 'aisogkàitärsi all/Êove à äióde ÑgölÑ¾imo
la Cassa di pravidenza, in sostituzione della legge anebra in vi-
gore per le pensioni, che potra cessare di avoro effetto per gli
impiegati che vanno ad assumersi in servizio.

Roma, il 23 settembre 1898.
ILDir¢ttora,Generale

2 G. CANEVELLL

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, ÌNDUSTRÏA E d0MÈEÍt0IO
Veduto lo, deliberazioni adottate nelle adunanze doÌl'If o del

12 maggio 1896, 28 ottobre 1897 e 20 giugno 1898 dalla Com-
missione permanente per le borse nazionali di pratica commer-

ciale all'estero;
Sulla proposta del Direttore della Divisione Industria e Com-

marcio;
Decreta:

Art. 1.
È aperto un concorso, per o*•...r

e per titoli, a tre assegni di

tirocinio pratico di un uno nel commercio internazionale presso

Ditte esistent; in piazze commerciali d' Europa da designarsi dai
con-•« renti.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso agli assegni, gli aspiranti do-
vranno presentare, per mezzo delle Camere di commercio dei di-

stretti di loro residenza, una domanda, in carta bollata da una

lira, al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio (Divisione
Industria o Commercio) entro il 15 novembre 1898.
Nella domanda l'aspirante dovrà fare espressa dichiarazione

che intende di dedicarsi all'enercizio del commercio. Designera
inoltro, tra le piazze commerciali d' Europa più importanti,
quelle in cui preferirebbe di compiere l'anno di tirocinio.

Art. 3.

La domanda dovrà essere corredata dai documenti che so-

guono :

certiûcato di nascita comprovante di non avere oltrepassata
l'età di 2ô anni;

certineato di cittsdinanza italiana ;
eertificato di ätató civile "dá bui i•ísulti che il 6Ñzididato non

& coniugato;
certißcato di sana costituzione ûsica ;
certincato penale di data recente ;
certifleato di buona condotta morale di data recente ;

certificato di avere soddisfatto agli obblighi di leva;
diploma di licenza dalla sezione commerciale o dalla sezio-

ne di ragioneria, conseguito in una delle scuole superiori di
commercio nel Regno.

Art. 4.
È in facolta del candidató agli assegni di þìesentare gli ältri

titoli che possedesse ; di questi sarà tenuto conto soltanto in

caso di parità di merito négli esami.
Art. 5.

Gli esami per il concorso agli ässegni saranno dati in Roma

il 28 novembre 1898, ed avranno luogo sulle materie che so-

guono:
due fra le lingue francese, inglese, spagnuola e tedesca, di

cui una dovrà essere la lingua del paese nel quale si trova la

piazza di destinazione che il candidato avrà dichiarato di prefe-
rire (esame scritto e orale) ;

banco modello (esame scritto);
geograña commerciale (esame orale) ;
merceologia (esame scritto ed orale) :
diritto commerciale (esame orale);
oconomia politica applicata, con speciale riguardo al regime

doganale ed ai servizi di trasporto (esame scritto ed orale).
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Art. 6.
L'assegno di tirocinio à accordato per una sola volta e ncn

puð essere rinnovato.
È pagabile a rato mensili, o potra cessara od essore ridotto per

motivi di demerito, ovvero quando colui che l'ha ottenuto si sia

trovata un'occupazione retribuita.
Art. 7.

L'ammontara di ciascun assegno è stabilito in lire oro 2100 al

netto da imposta di ricchezza mobile. Potranno inoltre essere

rimborsate in tutto od in parte le spese di viaggio.
Art. 8.

Coloro oui saranno conferiti gli assegni avranno cura di pro-
curarsi, nella piazza da essi preseelta, un posto pressi una Casa

commerciale per potervi compiere la pratica del commercio. Da-
vranno poi trasmettere ogni quadrimestre, al Ministero di Agri-
coltura, Industria o Commercio, una relazione particolareggiata
sulla pratica commerciale da essi fatta.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addl 0 settembre 1998.

Ë Ëiniätro
A. FeaTIs.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.R.IO
,
.IDSTEAD .

I giornali inglesi si ooenpano da qualche giorno, quasi
esclusivamente, degli avvenimenti che si succedono in Chine.
1L n°mes si esprime in questi termini:
La disgrazia di Kong-Yu-Mei all'ispirazione del quale si

attribuivano i recenti decreti imperiali ed il ritorno al po-
tere dell'Imperatrice vedova, sembrano dimostrare che tutti

gli sforzi di riforme, onestamente tentati, sono stati abban-
donati o rimandati ad epoca indeterminata. I recenti decreti

apÊvÀno un campo troppo vasto e toccavano troppi interessi
aegalpiti per non provocare una opposizione energica da parte
delle classi potenti. Essi portavano la riforma nelle funzioni

pubbliche, estendevano notevolmente la facoltà di presentare
delle petizioni al trono, autorizzavano i Mancita a dedicarsi
al commercio, introducevano delle modificazioni radicali nelle
floanze o ordinavano perfino, a quanto si afferma, la prepa-
razione di bilailoi mensili per tutto l'Impero,
a I mandai•ini non potevano ammettere queste offese re-

cate ai loËo' privilegi ed ai .loro peculati. Ed 6 qui probabil-
mente che bisogna cercare l'origine degli .ammutinamenti
cont o gli stranieri e della rivolta contro la Dinastia. La

massa delle popolazioni alla quale si rera ivolto l'Imperatore,
essendo rimasta sorda al suo appello e le classi privilégiate
essendovisi dimostrate ostili, l'era della riforma nog ha þó-
tuto. nascere. Di qui il reliaritino cambiamento di pólitica ed

il ritorno dell'Imperatrice vedova al potere i,
Il Daily OtapAië dide che rion bisogna annettere troppa

importanza al colpo di Stato di Pechijo. L'linperatrice ýe-
doff esei•cita, firio dal 180 un'influenza preponderante. È
una donÃË di'una gran forza di carattere e di molta pru·
deria ¡ i indi probabile che essa si asterra da ogni misura
ohË avrebbe per risultato di precipitare l'Impero in nuove

difBooltà, < Del resto, conchiude il Daily Graphio, Li-
Hung-Chang, sotto il controllo diretto dell'Imperatrice ve-

dova, sarà molto meno pericoloso per l'foghilteria cho non

lo fosse mentre era il braccio destro di un Monarca giovano,
debole ed inesperto ».
Il Daily Mail dice che al priplo telttativo fatto per rein-

tegraro Li-Hung-Chang, la flotta inglese nelle acque della
China, dovrà essero mobilizzata.
Un telegramma da Pechino allo stesso giornale, annunzia

che, dopo la caduta di Li-Hung-Chang, l'Imperatrice vedova
ha avuto delle lunghe conferenze col rappresentante della
Russia.

« Noi, aggiunge il Daily Mail, non dobbiamo permettere
alla Russia di nuocere ai mostri interessi in China. Se sa-
remo energici, la Russia dovrà sconfessare l'azione del suo

rappresentanta come ha già fatto in Corea. In caso diverso
dovrà accettare una lot'ta che per lei significa la distruzione
della sua flotta e la perdita del prestigio che esercita ancora
nell'Ëstremo Oriente »,

11 ministeriale Standard dice :
« La deposizione dell'Imperatore non agevolerà a lord Sali-

sbury il ristabilimento dell'influenza britannica nell'Estrernd
Oriente. Il partito della riforma aveva qualche fiducia in noi.
I suoi avversari sono apertamente anti-inglesi; e probabile
che le questioni ferroviarie a territoriali che sembravano
dover essere risolte secondo i nostri legittimi desideri, sa-

ranno trattate nuovamente in senso ostile ai nostri inte-
70881 Þ.

Lo Standard raccognanda. al Governo di mostrarsi più che
mai vigilante e fermo.

Il Financial Post di Londra, del 24 settembre, constata
che esiste in Francia il sincero desiderio di addivenire ad
un accordo amichevole coll'Inghilterra a proposito di Fashoda.
« Se, dice questo giornale, noa avverrà messun incidente
spiacevole tra la missione Marchand o le forze del Sirdar,
noi speriamo che un , accordo sarà facilmente conchiuso. »

Il Daily Mail dice essere in grado di affarmara ha un
accordo e stato conolnso tra la Francia e l'Inghilterra a pro-
posifo di Fashoda.
Secondo un telegramma dal Cairo, allo stesso Daily Mail,

noa Casa di commercio di quella città avrebbe ricevuta la
notizia ohe Fashoda non e occapata dal comandante Mar-
ohand. La notizia e giunta, per la via di Kartum, da fonto
indigena. < E probabilissimo, aggiunge il dispaccio del diario,
in parola, cho Fashoda sia occupata dai belgi del Rediaf ».

Si telegrafa da Sebastopoli, al Daily Graphie:
Si annunzia da Livadia che lo Czar ha ordinato al mini-

stro degli affari esteri di appoggiare. energicamente le mi-
sure adottate dalle autorità inglesi nell'isola di Candia.
Sua Maestá e disposta a cooperare colle altr4 tre grandi

Potenze per riuscire, in brevissimo tempo, alla solrizione della
questione cretese.

In
.
onore di S. E, il Ninistre Entis

Nell& grart sala.del palazzo P aolucci di Forli, 61e-
gantemente adorna, ha avuto °iuogo, iersera, un ban-
chetto di 180 coperti in AT.ore di S. E. l'on. Ministro
Fortia.
Vi assistevano it in? aco, il Prefetto, l'on. DoputatoPasgui, il Presid.ente del tribunale, il Procuratoro



3398 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

del Re, l'Intendente di finanza, il Presidente della
Camera di Commercio, il Vice-Presidente del Consi-

glio provinciale, il Presidente della Deputazione pro-
vinciale, i Presidenti del Consorzio Agrario, della Con-
gregazione di carità e del Consiglio notarile, i rap-
presentanti degli Istituti e della scuola normale ed

i Sindaci dei Comuni della Romagna.
Il comm. Casati saluto l'on. Ministro ed inneggiò al

Ro ed all'Italia, fra vive acclamazioni.

Fecero pure brin<lisi il Presirlente della Deputa-
zione provinciale, il Sindace di Forlì o l'on. Pasqui
applauditissimi.
L'on. Fortis ringrazian<lo per l'affettuosa dimostra-

zione, prego di non preoccuparsi di lui, ma di volgere
gli animi alla patria comune, abbandonando discorsi

divenuti sterili, percha ogni tempo ha le sue lotte.

Costituita la patria, egli continuð, il nostro pen-
siero dev'essere volto verso le condizioni del paese,
che tanta energia impiego nel grande sforzo compiuto
per la sua redenzione. Occorre un paziente e sapiente
lavoro di riparazione. Il probloma economico deve rac-

cogliere l'attività di tutti o far scomparire le antiche
divisioni, e, come la concordia ci ottenne la costitu-

zione dello Stato, cosi essa, sotto la tutela delle

nostre sicure e solide istituzioni, ci otterrà il benes-

sore, ma lasciando da parte le utopie ed i dottrina-

rismi che sono chimere inafferrabili.

Bisogna generalizzare il benessere ed arricchire il

paeso per tutte le vie aperte al lavoro ed all'attività

umana, senza l'agiatezza ogni aspettativa, ogni pro-
messa soluzione dei problemi sociali sarebbe fallace.
Dovere del Governo ð intendere la ragione dei tempi
o la cos cienza popolare : sviluppare l'Agricoltura,
l'Industria ed i commerci e specialmente estendero

l'attività all'estero, ma in tutto e sopratutto guidare
e non seguire le masse. Dovere dello Stato e di tutte

le forze collettive à di prevedere allo sviluppo delle
forzo individuali merch la concordia nelle opere.
Ricordò l'illustre Domenico Farini cui manda un

augurio di salute pel bene della Patria comune e pregð
il Comitato di ringraziare l'on. senatore Finali, il
prof. Rava e il venerando Ferri per le loro ade-

810Bl.

Il discorso fu interrotto da calorosi applausi e co-

ronato con un'ovazione entusiastica.

Furono poi fatti brindisi agli elettori di Poggio
Mirteto ed al Sottosegretariato di Stato, on. Colo-

simo, ed inviato un telegramma d'augurii a S. M.

11 Ro.

wooxzzia vAzaza

ITALIA

S. M. il Ro, con S. A. R. il Duca degli Abruzzi,
S. E. il Generale Ponzio-Vaglia o gli altri personaggi
del seguito, parti ieri da Valdieri alle ore 17,40 per

Torino, ove giunse alle ore 20,46, ricevuto ed osse-

quiato, a quella stazione, dalle autorità.

S. M. la Regina parti alle ore 6 di ieri da Gres-

soney per recarsi a Riva Valdobbia.

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di

Napoli giunsero, alle ore 7,30 di ieri, nel porto di

Napoli a bordo del R. yacht Savoja, scortato dalla
squadra attiva.

Importazione nell'Argentina. --- L'Agenzia Stefani co-
munica la seguente informazione:
« Il Governo ð informato dalla Regia Legazione a Buenos-

Ayres che à stata promulgata una legge la qualo raddoppia i
dazi d'importazione nell'Argentina sulle merci ora aggravate del
due e mezzo, quattro e cinque per cento ad valorem. Le merci
gravate da un dazio superiore al cinque per cento pagherannno
il dieci per cento ad valorern in più. I dazi specifici saranno au-
mentati del dieci per cento.
< La legge avrà vigore dal 23 settembre corrente al 31 dicem-

bre 1899 ».
La Dante Alighieri. - Ieri l'altro, a Torino, fu solenne.

mente inaugurato il nono Congresso della Società Dante Ali-
ghieri.
Intervennero all'inaugurazione S. E. il Sottosegretario di Stato

on. Zeppa, il Prefetto, il Sindaco, gli on. Villari, Martini e For-
raris, altrL Senatori e deputati, i professori dell'Università, mol--
te notabilità, numerosi congressisti e parecchie signore.
Parlarono, vivamente applauditi, l'on. Pinchia, presidente del

Comitato di Torino, il Sindaco ed il Sottosegretario di Stato, on.
Zeppa, in nome del Governo.
Indi l'on, senatore Villari pronuneib il discorso inaugurale,

salutato alla fine da vive acclamazioni.
Poscia il Sottosegretario di Stato, on. Zeppa, dichiarb, in nome

di S. M. 11 Ro, aperto il Congrasso, il quale inizið i suol lavori
costituendo la Presidenza.
Vennero nominati : il Sindaco, barone Casana, presidente ono-

rario e l'on, senatora-Villari presidente effettivo ; gli on. Pin-
chia, Pascolato, Nathan e la signora Pascolato, vicepresidenti.
Tutti i Ministri inviarono, per lettera, la loro adesione.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certilleati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 26 settom-
bre, a lire 107,93.
Il prezzo del esmbio, che applieheranno le dogano del Regno,

nella settimana dal 26 settembre a tutto il 2 ottobre, per i da-
siati non superiori a lite 100, pagabili in biglietti, à 11saato in
lire 107,80.
Sanoa commerciale.•- L'Agenzia Stefani ha ,da Milstro, 25:
« 11 Consiglio d'Amministrazione della Banca Commereigle.ita-

liana, nell'adunanza odierna, ha deliberato Pietituzione di una
sede a Napoli ed ha chiamato a partecipare al Consiglio stesko
il senatore Davide Consiglio ».
Commercio italo-firanoese.- La Camera di Commercio ita-

liana in Parigi ha pubblicato la statistica mensile del com-
mercio franco-italiano, dalla quale risulta che, nei primi otto
mesi del 1898, Pentrata delle merdi italiano in Francia sall a
franchi 80,868,000, e le merci spedite dalla Francia in Italia es.
lirono a franchi 80,868,000.
Dal confronto fatto fra queste cifre e quelle dei primi otto mesi

del 1897, risulta una maggiore entrata di merci italiano in Fran-
cia per franchi 5,139,000 ed una minore esportazione francese per
l'Italia per franchi 12,440,000.
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La Sooieth Italiana di dormatologia terrà il suo Con-
gresso in Torino dal 28 settembre al 2 ottobre.
La prima riunione avra luogo -alle ore .3 -pom. del giorno 28

predetto in un'aula della R. Universita degli studi.
Quelli che volessero iscriversi al Congresso o fare delle co-

municazioni si rivolga.no al segretario .prof. Duoreyfisa), od al
cassiere dott. Gaetano Ciarroechi, primario nell'ospedale di San
Gallicano in Roma.
Per godere del ribasso ferroviario basta ricliiedere, sulla fer-

rovia e sui piroseaft della N. G., il biglietto Torino-Esposizione,
col quale si'usufruisce di una ridúzione superiore di quella con-
cessa dalla societa.
Per l'Esponi:àione artistica idi Venezia. - S. E. il Mi-

nistfo ella Pullblica Istruzione, on. Baceelli, plaudendo alla no-
bile iniziativa di Venezia, ha riconfermato per la terza Esposi-
zione interharionale d'arte il premio governativo di lire 5000.
Congresso artistico letterario. Nelle sale dolla Pre-

fetfarä, stiledidamente adornate ed illuminate, il Prefetto di
Torino ha dato un ricevimento in onore dei Congressisti dell'As.
sociailone letterario-artistica esteri e nazionali che interven-
nero in gran húmero.

Intervennero pure Ìl Sindaco e le autorità civili e militari, gli
on. senatori e deputati, il generale Türr, le illustraziorii lette-
rario e artistiche, parecchie signore e la stampa.
Il rfeevimedte fu brillantissimo.
MaMna rnilÍtare. - Ieri le Regie navi Bausan ¿d Amerigo

Vespucci, gudsta co a bordo degli allievi dell'Accademia navale,
giunsaro la prinia a San Vincenso Capo Vertle e la seconda a

Milos donde proseguira per il Pireo.
Wlai•Ina mercantile. -- Ieri i pit'oscan Udeberto I, délla N.

G. I, Nord America, della Veloce e Sicilia, della C. A. A., par-
tiroho 11 primoà Alessandria d'Egitto, il secondo da Rio Janoito
ed il terzo¿da Bata Vineanzo, tutti e tre ditetti a Genova.
- Iéri l'altro il piroscafo Sing¢pore, dálla Ñ. G. L, da Aden

prosegul per Suez, ed il pÛËscafo Matteo Bruzzo, della Veloce,
giunse a hioritevideo.
Neðrologio. - Colpito da fiero e fulmineo taale, a mortoieri

in Rotaa l'oo. comm. Antonio Rinaldi, deputato del Collegio di
Chiaramonte per sette continue legislature.
Giuticonáulto dottissimo, specialmente in materia di diritto oo.

clesiastico, di carattere mite, lascia un vuoto che difficilmente

potrà Molmarsi.
Oggi hanno avuto luogo i funerali.con intervento del Governo,

d'uomini poligei,-d'avvocati e numerosissimi agnici.

WELFDG16.A.1Œlv.EI

(AGENZIA ßTEI*ENT)

I
Fu lo stesso portiere che intercettð il famoso bordereau del

processo Dreyfus.
TI Daily News ha da Patigi che, prima di consentire al tra-
sferimetto del colonnello Pitquart il careere niilitare, il Presi..
dente del Consiglio, Brisson, ottenne dal 3finistero della guerra
la-promessa che il processo contro Pioquart sarebbe pubblico.
PARIGI, 24. - La Commissione constiltivadél hiinisteto della

giustizia 'si è divisa in due frazioni ugudli, cidh tre comniisesti
ei pronunziarono favorevoli e tre contrart nella ·questione della
revisione del processo'Dreyfus.
1 voti àssendo pari, il parere ddlla Commissione à quindi regn-
trario alla re#isione.

11 Goveïño Testa 11bero di prendere una decisione definitiva e
llelilièrera, lunedl, in propdéito.
=LONDRA, 25. - L Obseteer =pubblica le seguenti rivelatioul
fattegli da persona presso la quale il comandante Estefhazy aba
Rimoratomna diecinaniilorni tiopo·il'suo arrivo's Londra. Ester-
hazy disse a questa persona: « Ho scritto il noto bordereau, in

seguito a domanda del cólonnello Bandherr ed a saputa del co-
lonnello Henry. Sebbene entrambi siano -morti,'& angora possibile
péòŸà¾PÏ ixfia'Àffermazidne alPuffleio ddIle informazioni. Posse-
deYo contí•o Dreyfus prove a6ltanto morali. Lo Stato maggiore
tedeseo drevä ricerato docámenti, che wöltan'to Dreyfas -poteva
ottenere. 11 kordereau wra la lista di'questi documenti. =Per mot-

tera Dreyfus alla prova, gli fu dettato un ¡iiano fantastico di
concentrazione alla frontiera italiana. Poco dopo i nostri ageriti
sep¡iero -õhe mutamenti corrisponnenti dovevano essere fatti nelle
fortiflòaziorii italiano. Il colonnello Sandherr thi ordinð allora di
fare il bordereau como prova della colpabilità di Dreyfus. Quando
il coldimello Saúdhei•r nii ordino di scriverlo obbedli 'aenza esi-
tazione come è il dovere del soldsto. Tutti gli úflici d'informa-
ziorii agiscono coal, altirimenti le spie non aardbliëro mai punite.
Il documento comunicato segretamente al Consiglio di guerra era
la lettera contenente la frase: Quella canaglia di D, 14ttera che
fa'verdniénte sci•ifta asÏl'idietto adlifa1•e tedesko Seinrattzkop-
pen; nia quëllo pal•ole nðn dãeignaWno Dreyfus,ma certo Dóllfus,
che per parecchi anni ebbe rapporti con Dreyfus e forni a

Schwii•tskoppen ¡ilabi 'di förtincázioni delle vicinanze di Nizza.

« La -dima vålsta era la moglie dèl dorriatidante De Paty du

Clam. »
Il Weekly Dispaleh dice che Esterhazy non ha laseisto Lon-

dra: egli ha mutato soltanto-di alloggio .per evitare la sorve-

glianza degli agenti francesi.
COSTANTINOPOLI, 25- La Nota che, in seguito all'accordo

fra l'Inghilterra,TItalia,.la Francia e la Russia sulla questione
di Creta, i rispettiti Ambasciatori -presentenanno alla Porta ri-
chiedera che le truppe ed i funziona1•t ottornaúl -cotninbino 11 5
ottobre a'ritirarsi da Creta.

COLON, 26. - Informazioni sicure recano che la Colombia

aveva press le note decÍãÍbûi vekso l'ÚàÏla, la seguito ad un

mero dialintede da parte sua, credendo essa che l'Italia inten-

desde farsi rappresentare, non soltanto ad ante l'assenza del

Miniåti-o italiano, ma, stabilinente, dal Ministro inglese.
Cliiarito l'equivoco in cui la Colombia efa dáduta, l'incidente

a esautito.
LONDRA, 24.-Il Daily Chroniele pubblica una lettera del suo

corlis¾ñieute Conybeare, la cui cofioseònztintima dell'affere

Dreÿfús -6 già provata. La Ibitera spiojça che il petit blow fu ve-
rautente scrittordal dolonnello Schwartiltoppen, che perð, esi-
tando d'inviare una tale comunicazione per posta, la lacerò in

picóoli'brani, 11 portiere aleaziano del ooldánello Schwrtskoppen
raoèolsö i brani e ligor Ministero dàÛa guerra, ove Ïl co-
longello Picquart dirigova, allbra, l'uiBcio ð'informazioni. Accu-
sare il colonnello Picquart di avere egli stesso deritto il petit bleu
per chinprdmettere il comandante Estei•häsy, à ridicolo perchã,
Ano¾quel inomento, il colonnello Pioquart non-aveva-mai sen- ·

tito pai•1siè didsidi•haty.

PARIGI,'25 -:IIex ambasciatore presso il Vaticano, Desprez,
morto.

I giornäli dicotio óhe il Ministro della giustizia, Sarrien, o

molto esitante e non ha axicora deciso di prendere Agli stenso
l'iniziativa della revisioneÁol,procesäo Dreyfus.
I Presidenti del Consiglio, Brisson, ed il doistro dáÚ'istru-

zione pubblica, Bourgeois, sono al contrario persitasi che la re-
Tipione) jl splo mezzo g porte pne alÏ'afikre.

EI-HAI-ÈÊI, 24 - Sei navi.da guerra i glesi-sono partite
per Taku con ordini suggellati.
La situazione sarebbe considerata gravo.
COSTANTINOPOLI, 25 - Gli Ammiragli, che comandano le

squadre dinanzi .a Crete, hanno ricevuto i poteri di eseguire le
sentenze della Corte marziale. L'ammiraglio russo non li ha an-

cerar ricevuti, ma li attende prossimamente.
Nel pomeriggio si 6 tenuto un gran meeting presieduto da.

Dåroulède nell'Avenue da la Grands Armée per protestare con
tro le- mone dei partigiani di Dreyfaa. Vi aseistevano 1 0 per-
abne.
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Le autorità avevano proso straordinarie misure di pubblica ei-
curezza.

Ddroulåde pronunzið un discorso attaccando vivamente il Pre-
sidente idel Consiglio, Brisson, ed aceusandolo di tradire 14 ban-
diera della patria. L'oratore stigmatizzð coloro che attaccano

l'Esercito, che rappresenta la patria.
Il discorso fa accolto dalle grida di: Viva la Francia! Visa

l'Esercital Abbasso i traditoril
11 meeting voto un. ordine del giorno inteso a ricostituire la

Lega dei patrioti.
La riunione si sciolse senza gravi incidenti.
SANTIAGO (Chill), 25. - Si assieura che i negoziati tra il

Chill o l'Argentina per la questione della regione della Pana di

Atacama condurranno ad una sollecita ed amichevole solazione,
avendo deciso i due Governi, in seguito all'intervenuto accordo

per la delimitazione della frontiera, di troncare qualsiasi ulteriore
causa di conflitto.
CAIRO, 25. - 11 Sirdar Kitchener à tornato ad Ondarman dopo

avere stabilito posti armati a Fashoda e sul Sobat.
Nessun combattimento ebbe luogo tranne che con un vaporo

dei Dervisci, che fu catturato.
LUCERNA, 25. - I rappresentanti dei partiti dell'Estrema

Sinistra si sono riuniti oggi ed hanno deliberato di provocare un

doppio movimento di iniziativa per ottenere l'elezione diretta del

Consiglio federale dal popolo e l'introduzione del sistema della

rappresentanza proporzionale per le elezioni del Consiglio Na-

zionale.
SUAKIM, 25. - Le trappo anglo-egiziane hanno occupato, il

22 corrente, il Ghedaref, dopo un combattimento coi Derviaci,
che durb tro ore.

I Dervisci, che erano 3000, furono completamente sconfitti e

sbaragliati ed ebbero 500 morti.
Gli Egisiani ebbero 37 morti e 59 feriti. Nessun inglese rimase

calpito.
LA CANEA, 26. - 11 Ogmitato cretese ha pubblicato un pro-

clama, il quale annunzia cho le Potenze prendono provvedimen-
ti dennitivi per la soluzione della questione dell'isola di Creta ;
e quindi raccomanda la calma.
LE EERROL, 26. - Causa la nebbia, & avvenuta una colli-

sione tra la nata Carthagena ed il piroseafo ,inglese Rophena.
Questo affondð. Quindici persone rimasero annegato.

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE
ihtte nel R. Osservatorio'del Collegio Romano

il di 24 settembre £898

11 barometro a ridotto allo zero.
metri........·..
Barometro a messodl. . . . .

Umidità relativa a mezzodl. . .

Vento a mezzodi . . . . . .

Cielo ..........

L'altezza della stazione 6 di
. . . 50,60.
. . . 753.5.

. . .
W debelissimo.

. . . nuvoloso.
Massinio 25*.1.

Termometro centigrado . . . .

liinimo 14*. 4.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0.0.
Li 24 settembre 1898:

In Europa gressignë bassä"al N della Russia, 748 Pietrobur-

go; alt,a sull'Iñghilterra a 7Ò7.
In Itàlia nelle Šf ore: barometro abbassato ovunque fino a

5 mm.; tomperatura generalnionio diminàita ; pioggio e tem¡io
rali sul Veneto ed in Sicilia, nebbie sul continente. '

Stamane: olelo sereno la Piemonie i L inbáàia, piovoso in

Spilia, eoperto o navoloso altroy
Barometrõ : 75T Torino, GänSva, Ancona, Belluno, Milano ; 758

Saí•dega,iivorno, Perugia, Bari ; 759 Roma, Napoli, Lecce, Ca-
laŠrig e Bicilia.
Probabilita: venti freschi settentrionali estremo N, deboli a

freschi del 2" quadrante altrove; elelo nuvoloso o coperto con

-qdalohe pioggia e temporale.

BOLLETTINO¾ETEORICO
- nzz.rf urrioro azzerBAI.x DI METEOROLOGIA B DI GEODINAMICA

Rozna, 24 lettembre 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI ozL orzLo oxL MAna Massima Minima

ore 7 ore 7 Nelle
Si ore precedenti

PortoMaurizie .
- - - -

Genova . . . . */4 coperto calmo 25 2 21 1
Massa Carrara . Aj, coperto legg. mosso 27 0 17 2
Cuneo . . . . sereno -

,

24 2 15 5
Torino . ,

. . . sereno - 25 0 16. 2
Alessandria. . .

- -
- -

Novara . . . . sereno - 25 4 14 6
Domodossola . . sereno - 26 5 9 5

Pavia . . . . . sereno - 29 3 11 8
Milano . . . .

sereno - 27 7 15 8
Sondrio . . . . sereno - 16 3 15 1

Bergamo . . . .
sereno - 25 4 16 0

Breseia . . . . */, coperto - 26 0 16 5
Cremona . . . . */4 coperto -

26 7 15 8
Mantova . . . . */4 coperto - 24 6 16 4

Verong . . . . coperto - 29 0 16 5

Belluno . . . . coperto - 25 0 15 3
Udine . . . . . 3/4 coperto - 23 2 13 2
Treviso . . . . coperto - 26 6 17 0
Venezia . . . . coperto legg. mosso 24 8 16 2
Padova . . . . coperto -

25 2 16 5
Rovigo . . . , coperto - 26 4 16 1
Piacenza. . . .

sereno - 26 0 14 2

Parma . . . .
sereno -. 27 5 10 4

Reggio Emilia. . */4 coperto - 26 8 15 4
Modena . . . . sereno -

26 4 15 2
Ferrára . . . . coperto .... 26 0 16 9

Bologna . . . . sereno -
25 4 16 4

Ravenna . . .
sereno -

28 3 13 8
Forli . , . . .. caligine -

27 0 18 0
Pesaio . . . . */4 coperto calmo 24 8 18 0
Ancona . . . . */4 coperto calmo 24 2 19 8
Urbino . . . . */4 coperto - 23 7 15 3
Maeersta . . , */4 coperto - 26 4 18 6
Assoli Ploeno . . sereno - 27 0 16 2
Perugia . . . . nebbioso - 23 8 16 8
Camerino . . . */, coperto - 23 7 15 5
Lueon . . . . ooperto - 26 6 14 9
Pisa . . . . . coperto -. 27 8 12 4
Livorno . . . . coperto calmo 27 8 18 0
firenze . . . , */4 coperto - 25 1 17 2
Aräii' . . . . coperto - 25 6 15 0
Siena . . . . . coperto - 25 2 15 1
Grosseto. ; . .

I coperto .... 26 8 14 8
Roma. . . . .

* coperto -
26 5 14 4

Teramo . . . . */ eoperto - 20 4 17 6
Chieti . . . . */ coperto - 24 4 13 2
Aquila . . . . coperto - 23 6 11 8
Agnone . . . .

- - -

Foggia . . . .
sereno - 28 1 17 1

Bari . . . . .
I coperto calmo 24 0 18 2

IÁsae . . . .

• eoperto - 28 0 16 1
Caifória . . . . */ eoperto - 26 0 15 9
Napoli . . . . */4 eoperto calmo 24 7 18 8
Benovento . . .

- -
-

Avellino . . . .
I ooporto - 23 9 8 8

Caggiano . . .

I coperio - 21 0 11 3
Potenza . . . . */ coperto - 21E5 10 0
Gosensg . . . , - - -

Tiriolo . . . . ooperto - 18 0 12 0
Reggio Calabria . coperto calmo 26 2 20 2
T ani

. . . . */4 coperto calmo 22 7 20 1
. . . . oopekto calmo 28 1 17 6

Empedoele. coporto legg. mosso 26 0 21 0
Caltanissetta . . provoso ... 24 2 13 3
Messina . . . . coperte calmo 26 0 21 0
Catania • · · · piovoso legg. mosso 26 9 18 0
Siradusa, . . . coperto egimo 27 2 10 8
Cagliarl . . . . sereno calmo 28 0 17 0
Sangsri . . . 4/4 eoperto - 24 0 18 0
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